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263 DELELHERCOLE

ma forfe pit famofa per la ftanza , & medita=
tonidi M. Tullio. Delle dehicie Frafcatane, &
de’ Mouti Dreg mide’ noilri tem pi parlano gli
aleri,

ANAGNI 32.20 — 41. 40. (3 1.) Antica Mc-
tropoli degli Hervici . Fii {empre tlimata, & di
conleguenza ; nd dopd la prigionia di Papa
Bonifacio Otrauo 1 ¢ ridorta allo lcorto, 8 len-
za (fima veruna . SEGNT 32.20.-- at.40.(32.)
Cittd » 4 Settenirione della qualeftd PALIANO
32.20.-- 41.40.(3 3.) Fortezza, & la pietra del-
lo feandalo nel Pontificato di Paolo Quarto. E
vecchio Patrimonio , ¢ {1 polfiedecon titolo di
Ducea dal Capo della Cala Colonna,chefi dice
daqucllo luogo .

VEROLT 32. 40: == 41. 40. FERENTINO 3 2.
40.- 41,404 34.) & ALATRI 32.40.== 41.40-
Sono Citta Velcouali . FVMONE 32. 40.-- 41.
40. Caltello , noto dalla cultodia , & morte di
S, Pietro Morone ; gid Papa Celeftino V.

PALESTRINA 32.0. = 41.40.(35.) Vna del-
J¢ ferce Chiele Epifcopali,éc I'Ancica Pranefle,
infigne dal Tempio della Forruna; & hanorata
da’ nmatali di Eliano Hiftorico, il quale hori
nelletd di Traiano, Rimatiflimo perlelegan.
za dello ftile . Fi forte, ¢ percio combartruta ,
disfacea, & rifacta pid volee; non peto tanta,
e tale quale fii. Hoggi ¢ Principato; ¢ Primo
Tiwolo dells Cafa Barbarini. Gode vn Ciclo
casl J._',\L_‘:I.'["Liti) s chevi {i ritirauano fi.)c[lb gi'im-
i,-crnxm'i. 8¢ i maggiori; & miglmri&gnuri
diRoma .

MoxntE FORTING 32.0. -~ 41.40.( 36.)lIno-
me efprimeil fiioy & 2 qualitd di quelio luo~
go 5 che {petta al Principe di Sulmena, il quale
vi ha vna Refidenza dells ihpcrbc di quettes
bandes .

GALLICANO } 2.0.=- 4 1.40. Principato del-
la Cafa Colonna di Zagarolo.

POLI 3 2.0. - 41.40:(37.)Primo titolodi Du-
cea della Cala Conti.

TIVOLI 32. 0. == 42.0. Tibur, Cirta sila
Via Tiburtina , o fia Valeria, famofa dalla di-
mora della Sibilla: Albunia , ‘che diede al Re
anquilliu quei libri 5 liqu:lli erano I'vhico ree
iilglu di Roma ne’ cafidabij, & i_*.c'l'sculufi. Vi
furono in ogni répo celebri gl Floru, & hoggi
i vifita da’foraitieri per godere,& ammirare it
Horti Ettenfi . Il Senato Romano, dopo il
trionfo dell’Africano; vi confing 1l R¢ Sifaces,

che vi lafcio la PL‘HC.

SVBIACO 32.20 — 41.40.fidicedavn Lago
riccodl otrime trorte, vicinoadvn Heremo s
nel quale fi cravtenne co’ fuoi difcepoli 1l Pa-
triarca S. Benederto. Qui con Poccafione di
v riccoMonafterio, {1 formd vaa buona po-

. 1 P P il 2
pol:.fnonc, nella quale {1 fabricane ottimi pannj
da itrapazzo ,

Fabing_s.

Orfe che non farebbe folo , e che non di.

rebbe vno lpmpoﬁm i chtuuquc chiudefs
{¢ la Sabinartrd li humi Teuerone, Teucre, Ne.
ra s Velino, & Turano, prima Telouus, che |y
fepara dal Regno, & ¢ famolo dalla rorea di
Rutilio, datali da’ Marfi; & dicefiedi pia, che
co!orc-_., |Ll_.1u.1[1flcfr_1duuu dalla Sabina O,
coli y Narni , & li dittrecci loro , intendono dj
circo'.h.'i.ucrf: il gouerno de’ tempi prefenc,
dero di Sabina, & nonlaRegione, E' Pacle,
delli buoni, e fercili dell’lcalia,; infigne dalla,
brauura de’ fuoi habitarori , li qual!‘[ilgg:’runu
dalla Grecia , per foterarit alle durezze delles
Leggi di Licurgo, ammiraci nell’ltalia per la
doterina de' facnificiiy & poi reli famofitlimi
per la guerracon quei malandrini, li quali pri.
ma Iru‘.:'uam:m lorole figlinole, & pot per quic-
tarli gli ACCEITArono per compagni nella pros
pagatione di Roma .

CoLLE VECCHIO 31.40. - 42.0:(38 ) Quiri-
{iede il Gouérnatore di Sabina . MacLiaNo
31. 40, = 42.0.(39+) Qui rifiede il Vicariodel
Velcouo diSabina , ch’e vno dellifecte del Sae
cro Collegio. Ci1TTA CASTELLANA 31,40~
42:0.(23,) E Fc.ﬂ'ﬂ in fito difficiliflimo .

NARNI 31.40. = 42.20. Olure la pretenfione
fopra li nateli dell’lmperatore Cocceio Nerua,
fta in pofle(lo diquells di:Gattamelata , Capita-
no, al quale la Rc‘tmb]w:l Venera deue Jacon-
quift\a di Padoua ; eglié ben vero, che 1l pros
darre gence martiale. cottamelio & quelta Cies
ti, la quaic fii iPr:iIb:l volre -_:-.:,tngimm dalles
difcordic ciuili , & aiflivia dagl’ infuki de’ fos
raftieri «

OTRICOLI 3140 -4 2.0. E.nominata dalla
vicinanza delle ruine del Pente d’Augulio ful
Tobro. COLLESCIPOLE § 2 G4+ 42, 200 BN
luogo antico, famolo, & ricco.

PALOMBARA 20 0.--4 2sa.dpettanteial Prin-
cipe di Sulmona: s'e la capirale de’Crufument;
¢ tamofa dal prodigio dell'veeello Sanguale ,
il qualecon vu tiro di becco ruppe la pietra tz-
era del Tempio; colpo di maggiorapparenza,
che la ftiflura del (a(io fata dall’ Augure Nauio
col rafoio, benchel’'vno, e laitra folie v colpd
del Demonio. LAMENTANA 32,0, -=42. 0
(40. ) Damentum .ii.‘t‘[l:: al Principe di Suimﬁj

na; € Juogo diqualche nome in quelti‘empl
per la nobile delle Caccie Riferuate ; maaflat
pi iluftre fii npprcﬂb I’ Antichita per la frada
deiia Nesn nlana, 8¢ per li nacalidi lj““] corage
L:!U;u




PARITE EE R ETA,

aialo Crefl o, il qualedi prouo di rimet-

tere in p:'c-.ia: I'Imperio Romano; & conquelto
lagrandezza, & le glorie dell’ltalia . Al me-
(] "

defimo i’ril'1::£[.ir_' 1?1‘[?-1:“: molte altre pezze in,

lialeri Juogh PerEsia
f

icter1 i1 delumano

(Ju:;ii:.i .{cgimtc e fra g
32.20. - g42.0.Che glic
dalla natura delle cole, € fuori dicontrouerfia:
che poi {E:mprc (1 ad:'Ittina adequaramente ad
oguiuno, é cola pit facile ad immaginare, che
a credere : [¢ nella Spagna gli habitarori di Bel-
monie p-.!ﬂ?um per ingegnofifimi ; ¢ per fom-
mamente altuti, qudi: di Portalegre, & aleri
aleroue s per cerrofc mai {i roud encomio, che
quadrafle , ¢ fenz'altro qurlh): Li Dotrovi di
Petefia : Paif!le di Liut.'i':ﬂ luogo fono fkimate ar-
gute,ardire;e taconde si bene le femine, come li
malchi. Ne {i avnerarebbe difficilmente quell’
altro, Li S;:_r;rr.rm':' di Poxzaglia, pure {EJ".:I’LU[[C
al medefimo Principe; quando per tenere bene
il polio Signorile, non bilognaile altro che 1
darli frd di lore del Signore .

MoNTE L1BRETTI 33.0. == 42,0, (41.)pet-
tance a] Principe di Palefirina,

NEROLA 3 Ao 42.o.Lrinciparo della Ca-
{2 Orfina.

T erritorio di Perugia,

* Arcranerfa dal Teuere, confina col Fioren-
tino, & Vrbinate : Concorre quelto tratto
nelle doti della nawira con ognialiro de’vicini,
8 li fupera nella copiade’peici del Trafimeno,
hoggi detto Lago di Perugia.

Trd PASSIGNANO 31,00 ~ 42.40, & SANGVI-
NETA 31.0.-- 43.0. Giace ['angultia,farta dal-
Lago fopradetco , & il monte , doue Annibale
malmeno, per la primavolia, I Romani; & di
{orte; che fe pighaua lavia di Roma, il mondo,
a ginditio d1 molti , vedeua va rouerfino wa
Roma, e Carthagine. %2

Perveia 31-20. - 42.40 fufempre potente,
c ﬁ?mprc forte : vaglia di proua la refiltenza,
farta tre volte 4 gli attacchi ferocifinu di Toti-
la; e farebbe ftata falda per laquarea , fela par-
tenzadi Belifario non meteeua qucl POPUJU .
difperatione di eflere foccorfo . Chella fia (ta-
fa potente, ¢ coltante, fi raccoglic confideran-
do chequefta guerra , e perfecutione factali da
Torila dura lo I"[Jatm-.h dieceanni, E'-Iog;;i non
{oftenta quella molurudine di popolo, ne zode
lericchezze chevn tempo: lefa giuoco I'Vai-
uerfied | all quale non folamente coticorrono
Caualieri di tutea Plralia; md di Spagna, Fran-
cia', Germania, Polonia, &, DRVIDA 21.20.
* 42 40. ¢ famofa in quefte bande per l'eccels
lenzadellivafi di Maiorica ( Maiolica;) md in
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quefto nongli ha punto dinuidia Ripa Grande
di Roma, CaAstiGLIo
40. ll {itos & l'arte hanno polto in ftima di
C}'Jafc.h-_l‘ ficurezza . FRATTA 31.20. = 42,0 B
luogo licure s e ricco; & hava ponte fi:i\.r.; il

] I_;'sl‘.‘.ﬂ 3 1.0, = 42,

Teuere . MONTE SPERELLO 51.20. - 42 40,
¢ vna Rocca tenuta per forciifima .

A’ Senenerione del Petugino , di qud,edila
dal Teaere , f [piega la Giarildictione, & Con.
teadi CITTA’ di CASTELLO 31.20. - 43 . {Hi.
mata pea la Fr..-rit_-:fz.-l . cf.:n[';.qucnz:a dellas
frontiera s econolciuriifima in ogni tempo dal
valore di moluC pitani fimolt, CASTEL FRAN-
CQ31.20, v=i43.0.¢ .'u¢;;;: ben foree.,

f/’?ﬂ&"rl—@ .
Q Veltach potente Giurifdittione de'Du-

chidi Spoleto. Giace trd FAppernino,
& 1 Teuere , confinando con la Sabina , & A-
bruzzo, La i,}L‘rf;.'RtiDl'lt.'n.!L'“l[;.'r'l'.‘l. & 1l valo-
re y & numero de’ {uoi Cultori refiro formida-
bili, non che riguardeuoli; gl Duchi di $po
leto . Si riga da mold fumi, trd i quali fa-
mofiffimo ¢ la Nera perla calcara Itn-;fuoi&a:.:
fp:mcu:cuo]::, chein efio {1 il fume Velino..
E'piena ‘quelta Regionedi molee Citid, & luo-
ghi nobihifimi, erd li quali fono.

STOLETO 32.0.4 42 20 E'infigne pee mil-
le capi . Qui preflo Emiliano Imperatore da,
quei medelimt, liqualiire mefs prima{'hauc-
uanoicon loro profitto inalzato .;t|]'fl"_‘.l,‘.\‘.‘rl(}, fi
barbaramente vecifo . Vogliamo wna proui,
cuidente dell'incoftanza popolare;, non meno
che della tortuna militare 2 Vecifers Emiliano
perche non {1 vguaghaua nella prérogativa de’
natali con Licima, aid'elerto dall’alre Legio-
ninella Gallia. Piacque tanto al Re Theodori.
co Spoleto, chevi edificovn Palazzo veramen-
1 Rc:;;ia . Fida' medelimi Gathi Ii)iannm affar-
to : Narfete la riftord » Friderico Prigio Impe.
ratose, perche adhieriva a Papa Aleffandro Ter-
zo, la diftrufle: {i rifece, e fu poi distarta; ma I
pianta meflain buonfito non mivore tai | Rj-
forle; & bella, e grande, e force. Trd §peleto,
& Norcia-giaceua Interamung ; fimioft) nell'sn.
no di Chritto 2 §4. dalla moree dell'Tmperato.
1l Gallo y& Veluliano padre ; e figluelo, vecifi
da’ proprij foldati ( non havenano pitfoldida
dare )& forfe in penadella trappola d'elfi ar
mata contro Decio loro predeceliore,

TERNID 32.00.)-- g2 20, Er per faconfonan-
2o del nome, e perle circoltanze del fito, fo
queltaCiced non lta dove ftaua Interamna sl
la non ¢ malro lungi; 8znen parrd {tranoilcre-
dere, che e ruine di quelta [clomminiltrailero
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